
RISCONTRI IN ORDINE AI QUESITI R I E P I L O G A T I 
NELL'APPUNTO SUI PRESUNTI RAPPORTI TRA FONTI ED I 
S E R V I Z I DI SICUREZZA A L L E G A T O A L L A L E T T E R A N.1098 
D E L 27 GENNAIO 2010. 

a) Audizione di FONTI Francesco davanti alla Commissione 
parlamentare d'inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo 

dei rifiuti 5 novembre 2009 a Bologna 

Tale "PINO", in più occasioni menzionato da FONTI come 
personaggio appartenente ai Servizi Segreti (ma non meglio 
identificato) sarebbe andato a trovarlo nel Comune di Volterra (dove 
FONTI era stato detenuto dal mese di giugno al mese di dicembre del 
1989); presso lo SCO (dove si trovava da gennaio ad aprile 1994) ed a 
Rovereto presso la località protetta. Inoltre, sarebbe stato 
periodicamente portato nel carcere di Brescia e di Trento. 

- non sono emersi riscontri in merito a contatti tra i l sedicente 

"PINO" e/o FONTI e personale dell'Agenzia/SISMi. Peraltro, i l 

"PINO" non risulta identificato. 

A l riguardo, sembrerebbe opportuno interessare: 

• i l Ministero della Giustizia, affinchè verifichi gli accessi presso il 

carcere di Volterra nel periodo indicato (giugno-dicembre 1989) 

e quelli di Brescia e di Trento, atteso che gli Istituti di 

prevenzione e pena dispongono di appositi registri nei quali 

vengono tracciati i transiti in ingresso ed in uscita; 

• i l Ministero dell'Interno, per far verificare presso lo S.C.O. le 

frequentazioni del FONTI nelle località protette gestite dal 

Servizio di Protezione ed in particolare quella di Rovereto. 
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Coinvolgimento dei Servizi Segreti rispetto al primo smaltimento illecito 
avvenuto nel mese di gennaio 1987: apporto logistico fornito da Mirko 
MARTINI. Presunta base segreta della Marina Militare presso il Porto 
di Livorno. 

- non risultano rapporti o contatti dell'Agenzia/SISMi con il 

citato Mirko MARTINI il cui carteggio, comunque, è stato 

oggetto, in data 18 e 19 ottobre 2005, di consultazione da parte 

della Commissione Parlamentare di inchiesta sulla morte di 

Ilaria ALPI e Miran HROVATIN; 

- per quel che concerne l'esistenza della cosiddetta "base segreta 

della Marina Militare", sembrerebbe opportuno rivolgere 

apposito quesito allo Stato Maggiore della Marina. 

Sembrerebbe altresì opportuno far descrivere dal Fonti l'esatta 

ubicazione dell'infrastruttura e l'immobile 
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Coinvolgimento dei Servizi Segreti nell'operazione di smaltimento 
illecito dei rifiuti radioattivi provenienti dal Centro ENEA di 
Rotondella (novembre 1992) e, in particolare, coinvolgimento del 
presunto Agente "PINO".. 

- si ribadisce quanto già affermato sul conto del presunto agente 

"PINO". 

Per completezza d'informazione, si comunica che, in aderenza 

delle disposizioni all'epoca vigenti con verbale n. 1/93 del 

1993, al numero d'ordine 518, viene dato atto della distruzione 

di un fascicolo, composto di tre atti, intestato "Centro nucleare 

della Trisaia di Rotondella (MT)". 
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Questione relativa ai pagamenti. Il FONTI ha dichiarato di avere 
svolto il compito di cassiere anche per conto della famiglia ROMEO 
e di aver ritirato i soldi dal conto intestato a Michele SITA ' 
utilizzando autovetture messe a disposizione dal SISMi e 
precisamente da "PINO" (delle quali indica i numeri di telaio). 

riguardo ai pagamenti, lo stesso FONTI asserisce chiaramente nel 
verbale che ritirava le autovetture presso il SISDe (e non presso 
il SISMi). Il FONTI precisa, inoltre, che ritirava tali autovetture 
presso Via Lanza (ed il SISDe ha sede in Via Lanza n. 194 e 
davanti all'ingresso principale insisteva un garage aperto, 
anch'esso in uso al SISDe). 
Peraltro, sembrerebbe opportuno che il FONTI declinasse le 
generalità complete del nominativo Michele SITA' sotto il quale 
viaggiava e ritirava i soldi e che la verifica venisse estesa presso 
le banche citate, di cui il FONTI dovrebbe puntualmente indicare 
le coordinate, avendo cura di esplicitare i relativi periodi di 
frequentazione. 
Analoga ricerca potrebbe essere estesa non all'Hotel Cristoforo 
Colombo, ma, piuttosto, ad un albergo "dietro Via Cristoforo 
Colombo" così come testualmente viene riportato a pag. 139 del 
libro. 
Per quel che concerne, inoltre, i numeri delle autovetture, 
premesso che i numeri seriali indicati non risultano essere niai 
appartenuti all'Agenzia/SISMi, sembrerebbe opportuno far 
precisare esattamente se trattasi di numeri di telaio riportati sulla 
carta di circolazione e chiedere al FONTI come mai abbia 
registrato i numeri di telaio e non le targhe delle autovetture. 
A margine, si precisa, infine, che le autovetture dei Servizi, 
avendo targhe di circolazione comuni, sono soggette agli stessi 
controlli delle altre. Al riguardo, il Fonti dovrebbe fare chiarezza 
in merito al contenuto dell'articolo de L'Espresso del 25 
settembre 2009 nella parte in cui, a pagina 68 - terza colonna, 
viene riportato che il FONTI circolava con targhe diplomatiche. 
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"PINO" sarebbe stato presentato al FONTI da Vito GIANNETTINI 

il nominativo Vito GIANNETTINI, professore universitario, 
è sconosciuto agli atti. Il nominativo cui potrebbe più 
verosimilmente riferirsi il FONTI è il noto Guido 
GIANNETTINI e sulla base di tali evidenze lo stesso Fonti 
potrebbe essere nuovamente audito. 
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Vicenda relativa al sequestro MORO. 
Il FONTI avrebbe autonomamente contattato da una cabina telefonica 
la Questura di ROMA dicendo di andare in Via GRADOLI 

- i l FONTI dovrebbe fornire maggiori elementi informativi in 
relazione alle modalità con cui avrebbe contattato, da una 
cabina telefonica, la Questura di Roma, invitandola ad andare in 
Via Gradoli. Dovrebbe, altresì, indicare con chi avrebbe 
parlato, con chi avrebbe chiesto di parlare, se si è presentato 
personalmente in Questura o, piuttosto, se ha fatto una 
telefonata anonima. Sarebbe parimenti opportuno esperire un 
tentativo di riscontro presso la Questura di Roma, dal momento 
che all'epoca del sequestro Moro tutte le telefonate di questo 
tipo venivano registrate. 
Infine, potrebbe essere utile tentare di verificare se nel mese di 
marzo 1978 il FONTI abbia effettivamente alloggiato presso 
l'Hotel PALACE di Roma, come da lui affermato a pag. 45 del 
libro. 
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b) Memoriale 

Rapporti diretti del FONTI e della criminalità organizzata con alcuni 
esponenti dei Servizi Segreti: Giorgio GIOVANNINO Giovanni DI 
STEFANO, Francesco CORNELI e Stefano GIOVANNONE 

- nel rappresentare che non è stata presa visione del memoriale, si 
può comunque escludere che Giorgio GIOVANNINO e Giovanni 
DI STEFANO fossero collaboratori del Servizio. Emerge, tuttavia, 
che nel '93 vi sia stata un ipotesi di avvicinamento nei confronti 
del DI STEFANO, che però non ha avuto alcun seguito. Nel 1997-
1998 sono invece intercorsi alcuni sporadici contatti, per motivi 
istituzionali, tra il rappresentante del Servizio in BELGRADO ed 
il predetto DI STEFANO che, appurata la vera consistenza del 
soggetto, sono stati prima diradati e, poi, troncati. 
In ordine al Francesco CORNELI, non risulta che lo stesso abbia 
avuto contatti con il SISMi/Agenzia ed emerge in atti che potrebbe 
identificarsi in omonimo nato a Tortona il 5 aprile 1944, noto per 
contatti con elementi/organismi arabo-palestinesti e dei paesi ex 
URSS e per presunti traffici di cambiali, certificati di deposito ed 
armi. Nessun riscontro è emerso circa la protezione del CORNELI 
nei porti di Livorno e La Spezia. Il nominativo Stefano 
GIOVANNONE potrebbe identificarsi in omonimo nato a Firenze 
il 22 luglio 1921, in servizio presso il SID/SISMi dal 1946 al 1981 
e deceduto nel 1985. Al riguardo, non risultano riscontri in merito 
a contatti avuti da Stefano GIOVANNONE con il FONTI. 
Peraltro, si segnala che i nominativi Stefano GIOVANNONE e 
Francesco CORNELI ricorrono in atti della Commissione 
Parlamentare d'inchiesta sulla morte di Ilaria ALPI e Miran 
HROVATIN. 

- 7 -
R I S E R V A T O 



R I S E R V A T O 

c) Interrogatorio innanzi ai pubblici Ministeri della D.D.A. di Catanzaro 

e di Reggio Calabria del 28 ottobre 2009. 

non si è in possesso di alcun elemento. 
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d) Dichiarazioni rese innanzi alla Commissione "Ilaria ALPI" in 

data 5 luglio 2005. 

Si tratta del presunto secondo carico di fusti contenenti materiale 
radioattivo proveniente dal centro ENEA di Rotondella (mese di gennaio 
1992 o 1993), che FONTI avrebbe organizzato unitamente ali'ing. 
CANDELIERI ed a Giovanni DI STEFANO (mensionato come 
collaboratore del SISMi). Avrebbe conosciuto anche Giorgio 
GIOVANNINO anch 'egli menzionato quale collaboratore del SISMi 

- a pag. 140 del libro il CANDELIERI viene citato come dott. 

Tommaso CANDELIERI e non come "Ingegnere". Agli atti 

emergono evidenze sul conto del dott. Tommaso CANDELIERI, 

nato a Marsignano (LE) il 17 marzo 1943, laureato in chimica ed 

esperto ENEA per le verifiche di affidabilità condotte nei suoi 

confronti in ragione dell'attività professionale da questi svolta, in 

ITALIA ed all'estero, per conto del CNEN e dell'ENEA. 

Per quel che concerne Giorgio GIOVANNINI, come già detto, non 

è emerso che lo stesso sia stato collaboratore del SISMi. Peraltro, 

gli atti relativi al nominativo in questione sono stati più volte, nel 

tempo, oggetto di consultazione e acquisizione nell'ambito della 

Commissione Parlamentare d'inchiesta sulla morte di Ilaria ALPI 

e Miran HROVATIN. 

Anche per DI STEFANO vale quanto già detto in precedenza. 
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Interrogatori presso la Procura della Repubblica di Potenza Mirko 
MARTINI, Alexander KUZIN, Ninetto LUGANESI, MALPIGA, Luca 
RAJOLA PESCARINI. 

01 aprile 2004, per Mirko MARTINI vale quanto già detto, 
mentre per Alexander KUZIN trattasi verosimilmente di 
KUZIN Aleandre Viktorovitch, cittadino russo nato a Veronezh 
il 15 luglio 1956 che avrebbe millantato l'appartenenza al KGB 
quale Colonnello e che risulta in collegamento con tale 
AFFATIGATO Marco, coinvolto in traffico di mercurio rosso 
(quest'ultimo viene citato dal FONTI come AFFATICATO). 
24 aprile 2004 circa i nominativi Ninetto LUGANESI e 
MALPICA, può sostenersi che molto verosimilmente si tratti di 
Ninetto LUGARESI, Direttore del SISMi dal 12 agosto 1981 al 
4 maggio 1984 e di Riccardo MALPICA, Direttore del SISDe 
dall'I febbraio 1987 all'I settembre 1991. Per quel che 
concerne Luca RAJOLA PESCARINI, trattasi con tutta 
probabilità di omonimo nato a Napoli l'8 febbraio 1936 ed in 
servizio quale Ufficiale addetto al SID/SISMi. dal 30 giugno 
1969 al 16 gennaio 2001, data di collocamento a riposo a 
domanda. Al riguardo, non risultano riscontri in merito a 
contatti avuti da Luca RAJOLA PESCARINI con il FONTI. 
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f ) Pubblicazione di FONTI sulle "Navi a perdere " 

Rapporti del FONTI con Giancarlo MAROCCHINO e MIRKO 
MARTINI Rapporti personali del fonti con Ibno HARTOMO, Alto 
Funzionario dei servizi segreti Indonesiani. Autovetture asseritamente 
utilizzate dal FONTI Conoscenza del KUZIN e dell AFFATIGATO da 
parte del FONTI" 

- per quanto attiene a Giancarlo MAROCCHINO, da più parti 
accusato di avere svolto un ruolo di rilievo nell'ambito dei traffici 
di rifiuti tossici e nocivi in Somalia e citato dal FONTI nel 
memoriale inviato alla Direzione Nazionale Antimafia (memoriale 
che è stato integralmente pubblicato sull'Espresso il 2 giugno 
2005), si evidenzia che sin dal 24 maggio 1994 il suo nome 
compare nell'indagine sull'omicidio ALPI-HROVATIN svolta 
dalla DIGOS di Udine. Appare opportuno, tuttavia, segnalare che 
le risultanze indicate dalla Digos di Udine sono state smentite dalla 
Commissione Ilaria Alpi che, nel corso dei lavori, ha potuto 
stabilire come le circostanze riferite dal FONTI non abbiano 
trovato alcuna conferma, ma sembrerebbero essere state "ispirate" 
da fonti giornalistiche, risultate in contatto con i Funzionari di 
Polizia. In merito appare opportuno soffermare l'attenzione sul 
fatto che, nel corso di una audizione innanzi alla Commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla morte di Ilaria Alpi, il FONTI non 
sarebbe stato in grado di riconoscere tra i commissari ed i 
consulenti, presenti in aula, Mirko MARTINI e Giancarlo 
MAROCCHINO, persone asseritamente ben conosciute dallo 
stesso. Richiesto di riconoscerli tra i presenti, i l FONTI avrebbe 
indicato persone diverse dai citati nominativi, i quali, peraltro, 
sentiti sul punto, hanno smentito in maniera assoluta di aver avuto 
qualsivoglia rapporto con il FONTI stesso. Al riguardo di 
HARTOMO Ibno/Ibnu non risultano, ancorché sia noto agli atti, 
riscontri in merito a contatti avuti con il FONTI. 
Per quanto attiene alle autovetture vale quanto già detto in 
precedenza. 
Per Alexander KUZIN e Marco AFFATIGATO (non AFFATI­
CATO come indicato dal FONTI) si fa rinvio a quanto già detto in 
precedenza. 
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